
PROVINCIA DI SONDRIO

SETTORE AFFARI GENERALI E RISORSE FINANZIARIE
Servizio risorse finanziarie e controllo di gestione

DETERMINAZIONE N. 747 del 03/06/2026

OGGETTO: VARIAZIONE  AI  SENSI  DELL'ART.  175,  COMMA  5-QUATER,  LETT.  C)  DEL  TUEL  E  RELATIVA 
VARIAZIONE AGLI STANZIAMENTI DI CASSA

 
IL DIRIGENTE

RICHIAMATI:
• il  d.  lgs.  18 agosto 2000 n.  267 -  “Testo unico delle  leggi  sull’ordinamento degli  Enti  locali”  -  ed in 

particolare l’art. 107 – “Funzioni e responsabilità della dirigenza” e l’articolo 147 bis;
• i decreti del presidente della Provincia n. 34 del 30/12/2024 e n. 14 del 06/05/2025 di attribuzione al 

firmatario del presente atto delle funzioni di dirigente del Settore “Affari generali e risorse finanziarie” per il 
periodo dal 31/12/2024 al 31/12/2027;

VISTO l’art. 175, comma 5-quater, lett. c), del D.Lgs. 267/2000, ai sensi del quale, nel rispetto di quanto previsto 
dai  regolamenti  di  contabilità,  i  responsabili  della  spesa o,  in  assenza di  disciplina,  il  responsabile  finanziario  
possono effettuare le variazioni di bilancio riguardanti l’utilizzo della quota vincolata del risultato di amministrazione 
derivante da stanziamenti  di  bilancio  dell’esercizio precedente corrispondenti  a entrate vincolate,  in  termini  di  
competenza e di cassa, secondo le modalità previste dall’art. 187, comma 3-quinquies;

DATO ATTO che:
• dal  rendiconto  della  gestione  dell’esercizio  2025,  approvato  con  deliberazione  consiliare  n.  14  del  

28.04.2026, risulta accertato il risultato di amministrazione dell’esercizio 2025; 
• nell’ambito della composizione del predetto risultato di amministrazione risulta iscritta quota vincolata per 

complessivi euro 23.882.286,13, come da prospetto allegato al rendiconto della gestione 2025; 
• all’interno della suddetta quota vincolata risulta disponibile  l’importo di euro 1.031.554,60, derivante da 

entrate vincolate accertate nell’esercizio 2025 e non interamente utilizzate entro la chiusura dell’esercizio 
medesimo; 

• le correlate spese erano previste nell’esercizio 2025 e non sono state integralmente impegnate/utilizzate 
entro il 31 dicembre 2025; 

• le relative economie sono confluite nella quota vincolata del risultato di amministrazione 2025, permanendo 
il vincolo di destinazione originario;

RILEVATO che:
• occorre  procedere  all’applicazione  al  bilancio  di  previsione 2026/2028,  annualità  2026,  della  quota  di 

avanzo  vincolato  pari  a  euro  1.031.554,60,  al  fine  di  consentire  la  reiscrizione  delle  risorse  e  il 
finanziamento della medesima finalità per la quale il vincolo è sorto; 

• la presente variazione non comporta una nuova destinazione delle risorse, ma costituisce mera reiscrizione 
di economie vincolate derivanti da stanziamenti dell’esercizio precedente correlati a entrate vincolate; 

• ricorrono pertanto i presupposti per procedere ai sensi dell’art. 175, comma 5-quater, lett. c), del D.Lgs. 
267/2000,  trattandosi  di  variazione  riguardante  l’utilizzo  della  quota  vincolata  del  risultato  di 
amministrazione derivante da stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate 
vincolate;

RITENUTO:



• di  applicare  al  bilancio  di  previsione  2026/2028,  annualità  2026,  quota  parte  dell’avanzo  vincolato 
risultante dal rendiconto della gestione 2025, per l’importo complessivo di euro 1.031.554,60; 

• di apportare le conseguenti variazioni agli  stanziamenti del bilancio di previsione 2026/2028, annualità 
2026, come da prospetto allegato alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale; 

• di adeguare, conseguentemente, gli stanziamenti di competenza e, ove necessario, di cassa dei correlati 
capitoli di spesa;

DATO ATTO che:
• la variazione di cui al presente provvedimento rispetta gli equilibri generali di bilancio; 
• la variazione non altera il pareggio finanziario complessivo del bilancio di previsione 2026/2028; 
• l’applicazione dell’avanzo vincolato avviene nei limiti della quota vincolata accertata con il rendiconto della  

gestione 2025; 
• le risorse sono destinate alla medesima finalità per la quale il vincolo è sorto; 
• non sono applicate quote di avanzo libero, destinato agli investimenti o accantonato; 
• ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b), n. 2), del D.Lgs. 267/2000, non è necessario acquisire il parere 

dell’Organo di  revisione per  le  variazioni  attribuite  alla  competenza  del  responsabile  finanziario,  salvo 
diversa previsione regolamentare dell’Ente; 

• il presente provvedimento è coerente con gli strumenti di programmazione dell’Ente;

VISTO il prospetto contabile allegato alla presente determinazione, recante le variazioni al bilancio di previsione 
2026/2028, annualità 2026;

RITENUTO che l’istruttoria preordinata all’emanazione del presente atto consenta di attestare la regolarità e la 
correttezza di quest’ultimo ai sensi e per gli effetti di quanto dispone l’art. 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000;

RICHIAMATE:
• la deliberazione del consiglio provinciale n. 3 in data 25.02.2026 con la quale è stata approvata la Nota di  

Aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2026/2028 e s.m.i.;
• la deliberazione del consiglio provinciale n. 11 in data 02.03.2026 con la quale è stato approvato il bilancio 

di previsione finanziario per il triennio 2026/2028;
• la deliberazione del presidente n. 26 in data 04.03.2026 con la quale è stato approvato il piano esecutivo di  

gestione (PEG) 2026-2028;

VISTI:
• il D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii;
• il D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;
• il D.Lgs. n. 165/2001 e ss. mm.ii;
• il vigente Regolamento sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi;
• il vigente Regolamento di contabilità;
• il vigente Regolamento sui controlli interni;

DETERMINA

1. di applicare al bilancio di previsione 2026/2028, annualità 2026, quota parte dell’avanzo vincolato risultante 
dal  rendiconto  della  gestione  2025,  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio  provinciale  n.  14  del 
28.04.2026, per l’importo complessivo di euro 1.031.554,60; 

2.  di dare atto che la quota di avanzo vincolato applicata deriva da entrate vincolate accertate nell’esercizio 
2025 e non interamente utilizzate entro la chiusura dell’esercizio;

3. di apportare, ai sensi dell’art. 175, comma 5-quater, lett. c), del D.Lgs. 267/2000, le conseguenti variazioni  
al  bilancio  di  previsione  2026/2028,  annualità  2026,  come  da  prospetto  allegato  alla  presente 
determinazione quale parte integrante e sostanziale; 

4. di  dare  atto  che  la  variazione  consiste  nella  mera  reiscrizione  di  economie  vincolate  derivanti  da 
stanziamenti  dell’esercizio  precedente  corrispondenti  a  entrate  vincolate  e  non  comporta  una  nuova 
destinazione discrezionale delle risorse; 

5. di dare atto che l’applicazione dell’avanzo vincolato avviene nei limiti della quota vincolata del risultato di  
amministrazione accertata con il rendiconto della gestione 2025; 

6. di dare atto che la presente variazione non altera gli equilibri generali di bilancio e il pareggio finanziario 
complessivo del bilancio di previsione 2026/2028; 



7. di dare atto che, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b), n. 2), del D.Lgs. 267/2000, non è necessario 
acquisire  il  parere  dell’Organo  di  revisione,  trattandosi  di  variazione  attribuita  alla  competenza  del  
responsabile finanziario, salvo diversa disciplina prevista dal regolamento di contabilità dell’Ente; 

8. di  dare  atto  che il  presente  provvedimento risulta  coerente  con il  contenuto del  documento unico di 
programmazione 2026-2028;

9. di attestare, con la sottoscrizione del presente provvedimento, la regolarità, la legittimità e la correttezza 
dell’azione amministrativa  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  all’articolo  147-bis,  comma 1,  del  D.Lgs.  n. 
267/2000.

Il Dirigente
GIUDICI SABRINA
F.to digitalmente
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